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1 PREMESSA 

Il presente elaborato rappresenta il documento di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 
strategica (VAS) del Piano d’Azione redatto ai sensi del D.Lgs. 194/2005. 
 
L’obiettivo del presente documento è di valutare se la redazione del Piano d’Azione determini impatti 
significativi sull’ambiente tali da rendere necessaria l’attivazione della procedura di valutazione ambientale 
strategica, di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
 
 

2 ASPETTI NORMATIVI E PROCEDURALI GENERALI 

2.1 Riferimenti normativi europei e nazionali 

L'obiettivo della Direttiva Europea 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, definita 
“Valutazione Ambientale Strategica” (VAS), è quello di “garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 
dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che (…) venga 
effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente” (art. 1).  A tale fine, la Direttiva individua le tipologie di piani e programmi da assoggettare a 
valutazione ambientale (art. 3). 
 
La VAS deve pertanto intendersi come processo interattivo da condurre congiuntamente con il processo di 
pianificazione o programmazione per individuarne i limiti, le opportunità, le alternative e precisare i criteri 
e le opzioni possibili di trasformazione. 
 
A livello nazionale, il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, successivamente modificato dal D. Lgs. n. 4 del 16 
gennaio 2008 riprende i contenuti della Direttiva Comunitaria affermando che “La  valutazione ambientale 
strategica riguarda i piani e programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul 
patrimonio culturale.” 
 
2.2 Riferimenti normativi regionali 

- Delibera di Giunta Regionale n. X/6707 del 09/06/2017  
INTEGRAZIONE ALLA D.G.R. N. IX/761 DEL 10 NOVEMBRE 2010 - Approvazione dei modelli metodologico 
procedurali e organizzativi della valutazione ambientale (VAS) per i piani interregionali comprensoriali di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale (ALLEGATO1P-A; ALLEGATO1PB; ALLEGATO 1P-C) 
- Legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 come modificata dalla L.R. 8 luglio 2015, n. 20  
Programmazione negoziata regionale 
- Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. 3836  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; 
d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole 
- Legge regionale 13 marzo 2012 n. 4  
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Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre disposizioni in materia urbanistica - 
edilizia 
- Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 
12/2005) - Criteri per il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di 
incidenza (VIC) - Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, 
comma 10, l.r. 5/2010) 
- Circolare regionale, approvata con atto n. 13071 del 14/12/2010  
L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale 
- TESTO COORDINATO dgr 761/2010, DGR 10971/2009 e DGR 6420/2007  
Modelli metodologici e altri allegati vigenti per la VAS 
- Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761  
Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 
12/2005; d.c.r. n. 351/2007) Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con 
modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971 
- Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; 
d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli 
- Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 (superata dalle deliberazioni successive)  
Modalita' per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino 
irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007) 
- Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 (superata dalle deliberazioni successive)  
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 
dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali 
per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 
13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2) 
- Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420  
Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi. 
- Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.351  
Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 Marzo 2005, N. 12). 
- Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) - Testo coordinato  
Art. 4 - Valutazione ambientale dei piani 
 
La Legge urbanistica della Regione Lombardia n. 12 dell’11 marzo 2005 ”Legge per il governo del territorio” 
all’art. 4, comma 2, prevede che: “Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale 
regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento 
di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente 
articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 
adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione”. 
Successivamente, gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi” approvati, ai 
sensi dell’art. 4 comma 1 della suddetta  L.R. n. 12/2005 dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 
VIII/351 del 13 marzo 2007 hanno ulteriormente precisato il campo di applicazione della procedura di 
valutazione ambientale di Piani e Programmi mentre le successive deliberazioni di Giunta Regionale n. 
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VIII/6420 del 27 dicembre 2007, n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e n. IX/761 del 10 novembre 2010 ne 
hanno specificato la disciplina, definendo i modelli metodologici, procedurali ed organizzativi per la 
valutazione ambientale delle diverse tipologie di atti programmatici.  
In particolare ai punti 4.6 e 4.7 dei citati “Indirizzi generali” è specificato che per i Piani e Programmi che 
determinano l’uso di piccole aree e le modifiche minori ovvero che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione di progetti, si proceda alla verifica di esclusione della VAS. 
 
2.3 Disciplina dei procedimenti VAS nella Regione Lombardia 

La disciplina regionale per i procedimenti di VAS illustra il modello metodologico procedurale ed 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi all’Allegato 1 della richiamata DGR n. 
VIII/6420 del 27 dicembre 2007. 
In particolare, si definisce che la valutazione ambientale si applica a: 

a) Piani e Programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento 
per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei 
progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE (punto 4.2 – Indirizzi generali) così 
come specificati negli allegati II, III e IV del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii; 

b) Piani e Programmi per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della Direttiva 85/337/CEE (punto 4.2 – Indirizzi generali) così 
come recepiti nell’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i. (Zone di Protezione Speciale – ZPS e Siti di 
Importanza Comunitaria – SIC, che costituiscono la rete ecologica europea “Natura 2000”); 

c) Con riferimento al settore della pianificazione territoriale i piani e le loro varianti individuati dal 
comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i.: 

1. Piano territoriale regionale; 
2. Piani territoriali regionali d’area; 
3. Piani territoriali di coordinamento provinciali; 
4. Documento di piano del Piano di Governo del Territorio. 

 
Inoltre, viene specificato che debba essere eseguita la “verifica di assoggettabilità” alla valutazione 
ambientale per quanto riguarda: 

a) Piani e Programmi ricompresi nel paragrafo 2 dell’art. 3 della direttiva (Direttiva 2001/42/CE) che 
determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi 
Generali – D.C.R. n. VIII/351 del 13.03.2007); 

b) Piani e Programmi non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il 
quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti.” (punto 4.6 – Indirizzi Generali – D.C.R. n. 
VIII/351 del 13.03.2007). 

 
Il provvedimento sottolinea quindi come la determinazione della necessità o meno di sottoporre un 
Piano/Programma a procedura VAS non possa che discendere da un accertamento preliminare, affidato alla 
responsabilità dell’Autorità competente, la quale valuta se i piani e programmi producono impatti 
significativi sull’ambiente. 
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3 LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS: CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

Il Rapporto preliminare della proposta di adeguamento del Piano di Zonizzazione Acustica è predisposto 
dall’autorità procedente e contiene le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della 
Direttiva “Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all’art. 3 della Direttiva 
2001/42/CEE”: 
1.Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

- In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse 

- In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

- La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (ad esempio piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 

acque) 

2.Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 

seguenti elementi: 

- Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- Carattere cumulativo degli effetti; 

- Natura transfrontaliera degli effetti; 

- Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

- Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa; 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

- dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale 

 
Per la redazione del Rapporto Preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo dei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di 
Governo del Territorio.  
Si possono altresì utilizzare, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute 
nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. 
Si precisa che per le decisioni di piano del PGT vigente – che peraltro ha recepito il Piano di Zonizzazione 
Acustica vigente - si è già svolta la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), che si prenderà 
quale punto di riferimento per la valutazione degli effetti significativi sull’ambiente della proposta di 
adeguamento del Piano di Zonizzazione acustica. 
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Inoltre, il rapporto preliminare considererà eventuali interferenze con i Siti di “Rete Natura 2000” istituita 
dalla Direttiva Habitat (Dir. 92/43/CEE), ovvero SIC: Siti di Importanza Comunitaria e ZPS: Zone di 
Protezione Speciale, la cui funzione è la tutela e la conservazione della biodiversità sul continente europeo. 
 
A questo proposito, si segnala che all’interno del territorio comunale di Lecco sono ricompresi: 
- SIC:   SIC IT2030001, IT2030002 - Grigna Settentrionale e Grigna Meridionale 
- ZPS:   1.  ZPS IT2060301 Monte Resegone; 2.  ZPS  IT 20230601 Grigne. 
   
Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza il procedimento generale di Valutazione Ambientale 
Strategica, la condivisione del Rapporto Preliminare è prevista attraverso uno specifico momento di 
confronto – la Conferenza di Verifica – rivolto in prima istanza alle Autorità con specifica competenza in 
materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, che vengono consultati per condividere la 
decisione circa l’assoggettabilità o meno del Piano / Programma alla VAS. 
 
 

4 IL PIANO D’AZIONE 

Il Piano d’Azione, così come definito dall’art. 2 del D.Lgs. 194/2005, si configura come passo successivo 
rispetto alla Mappatura Acustica Strategica redatta dal Comune di Lecco nell’anno 2017 e costituisce 
quadro di riferimento per la predisposizione di progetti di risanamento acustico nonché individua criteri di 
priorità in merito agli ambiti territoriali nei quali realizzare tali interventi. 
Esso ha lo scopo di evitare e di abbattere il rumore, migliorando la situazione in aree in cui l’esposizione dei 
residenti è ritenuta eccessiva e proteggendo, al contempo, le aree invece relativamente quiete e le zone 
ricreative in ambienti urbani e rurali. 
Consiste in una analisi dei risultati della Mappatura acustica e in una successiva valutazione quantitativa e 
qualitativa della stessa al fine di individuare le criticità presenti all’interno del territorio comunale. 
 
Non è direttamente compreso nell’elenco dei piani da sottoporre a valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 
(ovvero a verifica di assoggettabilità nel caso siano coinvolte piccole aree), come al contrario avviene, ad 
esempio, per altre  tipologie di piani ambientali, quali i piani per la valutazione e gestione della qualità 
dell'aria ambiente o della gestione dei rifiuti ma, rientra nella casistica prevista dall’art. 3bis del D. Lgs. 
152/2006, ove è indicato che l'autorità competente valuti tuttavia se i piani e i programmi, diversi da quelli 
di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano 
impatti significativi sull'ambiente. 

 
Pertanto il Piano deve essere formalmente assoggettato al processo di verifica di assoggettabiltà a VAS; pur 
nella sua natura di Piano redatto esclusivamente per esigenze di tutela ambientale. 
 
Il presente documento riporta quindi una descrizione sintetica del Piano e le informazioni e i dati necessari 
alla verifica degli impatti sull'ambiente attesi della sua attuazione. I  contenuti del documento rispondono 
per quanto pertinente ai criteri dell'allegato I del D.Lgs. 152/2006. 
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4.1 Caratteristiche del Piano 

4.1.1 Struttura e contenuti del Piano d’Azione 

Il Piano d’Azione individua le strategie e gli interventi di medio e lungo periodo relativi agli obiettivi di 
risanamento e di prevenzione dell’inquinamento acustico, assumendo quale quadro di riferimento generale 
gli indirizzi e gli strumenti di pianificazione del territorio e della mobilità e quale quadro di riferimento di 
settore i risultati della recente mappatura acustica. 
 
In particolare: 
a) individua, dall’analisi dei risultati della mappatura acustica, le zone di interesse, ovvero le aree in cui per 
effetto delle immissioni sonore provocate dalle infrastrutture di trasporto ed industriali vi sia il 
superamento dei limiti previsti, nonché le aree silenziose; 
b) definisce i criteri per l’individuazione, tra le zone critiche, degli ambiti d’azione in cui effettuare gli 
interventi e le priorità d’azione;  
c) delinea le strategie di lungo termine e, per gli ambiti d’azione, indica le tipologie di intervento da 
adottare nei successivi cinque anni, illustra le misure già in atto e riporta i progetti in preparazione; 
d) individua le possibili fonti delle risorse necessarie per la progettazione e realizzazione degli interventi e 
stima i benefici attesi in termini di riduzione del rumore; 
e) coordina il recepimento dei piani di risanamento dei gestori delle infrastrutture di trasporto rispetto alle 
analisi di criticità e agli ambiti di intervento; 
f) definisce specifiche disposizioni per il monitoraggio degli effetti del piano; 
g) contiene in allegato una sintesi non tecnica di facile consultazione per il pubblico. 

 
Il Piano d’Azione è approvato dal Consiglio Comunale ogni 5 anni; è inoltre oggetto di consultazione con il 
pubblico. 
 
I piani d'azione devono comprendere almeno i seguenti elementi:  
a)  una descrizione dell'agglomerato, degli assi stradali e ferroviari principali o degli aeroporti principali e 
delle altre sorgenti di rumore da prendere in considerazione;  
b)  l’autorità competente;  
c)  il contesto giuridico;  
d)  qualsiasi valore limite in vigore;  
e)  una sintesi dei risultati della mappatura acustica;  
f)  una valutazione del numero stimato di persone esposte al rumore, l'individuazione dei problemi e delle 
situazioni da migliorare;  
g)  un resoconto delle consultazioni pubbliche organizzate;  
h)  le misure antirumore già in atto e i progetti in preparazione;  
i)  gli interventi pianificati dalle autorità competenti per i successivi cinque anni, comprese le misure volte 
alla conservazione delle aree silenziose;  
l)  la strategia di lungo termine;  
m)  le informazioni di carattere finanziario, ove disponibili: fondi stanziati, analisi costi- efficacia e costi-
benefici;  
n)  disposizioni per la valutazione dell'attuazione e dei risultati del piano d'azione.   
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Gli interventi pianificati dalle autorità nell'ambito delle proprie competenze possono comprendere, ad 
esempio:  
a) pianificazione del traffico;  
b) pianificazione territoriale;  
c) accorgimenti tecnici a livello delle sorgenti;  
d) scelta di sorgenti più silenziose;  
e) riduzione della trasmissione del suono;  
f) misure di regolamentazione o misure economiche o incentivi.   
 
I piani d'azione devono comprendere inoltre stime in termini di riduzione del numero di persone esposte 
(fastidio, disturbi del sonno o altro).    
 
4.1.2 Individuazione di un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda 

l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 

risorse 

Con riferimento alla struttura del Piano sopra indicata, si ritiene che la parte del piano che comporti 
individuazione degli ambiti di intervento prioritari, ovvero quella che comprende le attività più sopra 
indicate alle lettere h)  le misure antirumore già in atto e i progetti in preparazione, i)  gli interventi 
pianificati dalle autorità competenti per i successivi cinque anni, comprese le misure volte alla 
conservazione delle aree silenziose e l)  la strategia di lungo termine,  sia quella che definisca “quadro di 
riferimento per progetti ed altre attività”, in particolare per la ripartizione delle risorse attraverso gli ambiti 
prioritari. 
 
La definizione delle priorità avviene, secondo la normativa, sia sulla base delle scelte della Pubblica 
Amministrazione, sia soprattutto a partire dai risultati della Mappatura acustiche, cioè della conoscenza dei 
livelli acustici presenti e della popolazione esposta. 
 
A fronte delle considerazioni effettuate durante il percorso di sviluppo del Piano, sono stati ricercati criteri 
di priorità per i quali la componente di discrezionalità fosse dichiarata, giustificabile e facilmente 
comunicabile; in particolare sono stati individuati quali prioritari, secondo criteri di gravità ed opportunità: 
1. le strutture scolastiche caratterizzate da livelli di immissione diurna particolarmente elevati e che 
presentano caratteristiche costruttive obsolete (con particolare riferimento all'isolamento acustico 
garantito dagli infissi esterni); 
2. i tratti stradali caratterizzati da un fondo stradale deteriorato e che determinano livelli di rumorosità 
troppo elevati; 
3. i tratti stradali molto trafficati e che attraversano zone altamente popolate; 
4. il centro storico, caratterizzato, in buona parte, da traffico veicolare non limitato e piuttosto sostenuto; 
5. si può inoltre prevedere l’applicazione di criteri di opportunità ed urgenza, in particolare nel caso del 
coordinamento con interventi previsti da altri piani e dai quali ci si attende benefici acustici. 
 
4.1.3 1.3 Relazione con altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati 

Considerata la dipendenza tra le caratteristiche del traffico veicolare, la presenza di ricettori in prossimità 
delle strade e i livelli di inquinamento acustico, al fine di perseguire gli obiettivi del Piano è necessario che 
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questo sia coordinato con i relativi strumenti di pianificazione e che questi recepiscano elementi ed indirizzi 
dal Piano d’Azione stesso. 
 
Il Piano d’Azione è pertanto coordinato eventuali altri precedenti piani predisposti dall’Amministrazione 
(Piano Regionale della Mobilità Ciclistica,PRMC, approvato con DGR X /1657 dell’11 aprile 2014;  Piano di 
Governo del Territorio, PGT, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 24/30/06.14; 
Programma Triennale Opere Pubbliche; Documento Unico di Programmazione, DUP; Piano Generale di 
Sviluppo del Comune di Lecco, PGS), dei quale assume i principali interventi di medio e lungo termine circa 
le infrastrutture per lo sviluppo del trasporto pubblico, la riduzione dei flussi e delle velocità del trasporto 
privato, il miglioramento della qualità ambientale. 
 
Così facendo, un Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS), quando redatto, potrà assumere la 
sintesi dei risultati della mappatura acustica quale elemento conoscitivo, richiamerà il Piano d’Azione e i 
Piani di Abbattimento e Contenimento dei gestori delle infrastrutture come strumenti per la riduzione del 
rumore ambientale. 
 
Il Piano d’Azione inoltre contribuisce alla definizione del Piano di Risanamento Acustico Comunale, risponde 
a quanto previsto per il Piano di Abbattimento e Contenimento ai sensi del D.M. 29/11/2000 in merito 
all’individuazione delle aree dove è stimato o rilevato il superamento dei limiti previsti. 
 
La progettazione e l’attuazione degli interventi di riduzione del rumore sono da realizzare prioritariamente 
nel quadro dei Programmi Triennali delle OO.PP. ovvero attraverso i nuovi progetti dei Piani Operativi 
Comunali. 
 
4.1.4 Pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

 
Il Piano d’Azione è un piano di carattere ambientale volto ad evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi, 
compreso il fastidio, dell’esposizione al rumore ambientale, nonché a conservare la qualità acustica 
dell’ambiente laddove non interessato da tali effetti, al fine di conseguire e garantire un elevato livello di 
tutela della salute e dell’ambiente.  
Le azioni di controllo sul rumore ambientale sonno ricompressa livello internazionali nel quadro più ampio 
delle azioni per uno sviluppo sostenibile.  
In particolare L’Agenda XXI (1992, Conferenza ONU su Ambiente e Sviluppo di Rio de Janeiro) individua 
infatti tra le azioni finalizzate a “Protecting and promoting human health“ lo specifico obiettivo “Reducing 

health risks from environmental pollution and hazards”, prevedendo per il rumore: “Develop criteria for 

maximum permitted safe noise exposure levels and promote noise assessment and control as part of 

environmental health programmes”. 

Il Piano assume i limiti di rumorosità definiti a livello nazionale, inquadra l’attività di valutazione degli 
aspetti di inquinamento acustico di nuove infrastrutture e ricettori nel quadro più ampio della 
miglioramento della qualità ambientale e individua azioni per il controllo e la riduzione della rumorosità in 
area urbana. 
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4.1.5 Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 

Il Piano d’Azione è finalizzato alla gestione del rumore ambientale e in particolare alla riduzione 
dell’inquinamento acustico generato dal traffico veicolare; l’analisi della mappatura acustica comunale 
permette di evidenziare alcuni indicatori in merito alla rilevanza del fenomeno. 

 
Il numero di persone che vivono in abitazioni esposte a livelli superiori LDEN di 65 dB(A) è stimato in circa 
2.400 (5% della popolazione comunale), mentre per livelli superiori a Lnight > 55 dB(A) è stimato in circa 
1.300 (3% della popolazione). 

 
Per quanto riguarda i dati relativi  a scuole, ospedali, case di cura e di riposo si rimanda agli esiti della 
campagna di monitoraggio che l’Amministrazione Comunale ha attualmente in corso nell’ambito del 
progetto di aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica del territorio. 
Dall’esame dei risultati di precedenti misurazioni (2005), si evidenzia comunque come la quasi totalità delle 
strutture scolastiche presso cui siano state eseguite verifiche strumentali presentino livelli sonori oltre il 
livello limite di 50 dB(A) nel periodo diurno, così come per gli ospedali e le case di cura e di riposo, il rumore 
è in genere superiore ai limiti di 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) nel periodo notturno. 

 
4.1.6 La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambente 

L’iniziativa legislativa europea in tema di rumore ambientale trae origine dal “Libro verde sulle politiche 
future in materia di inquinamento Acustico” (COM(96) 540, novembre 1996), nel quale la Commissione 
definisce il rumore ambientale uno dei maggiori problemi ambientali in Europa. 
 
La Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale risponde in 
particolare alla necessità che “nell’ambito della politica comunitaria deve essere conseguito un elevato 

livello di tutela della salute e dell’ambiente ed uno degli obiettivi da perseguire in tale contesto è la 

protezione dall’inquinamento acustico” così come evidenziato dal Libro Verde. 
 
Il Piano d’Azione previsto dal D.Lgs. 194/05, in recepimento della Direttiva 2002/49/CE, ha come finalità 
evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore ambientale, compreso il fastidio. 
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4.2 Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate 

Il Piano d’Azione è finalizzato al miglioramento della qualità ambientale, attraverso la riduzione della 
rumorosità, principalmente causata dall'impatto del sistema dei trasporti veicoli in area urbana.  
 
In riferimento ai criteri individuati dell'allegato I del D.Lgs. 152/2006 per la  descrizione degli impatti, si 
ritiene che questi siano prevalentemente orientati agli impatti negativi, che se significativi, richiedono la 
valutazione ambientale strategica del Piano. Al contrario, nel caso di impatti positivi, la normativa non 
prevede la necessità di ulteriori approfondimenti istruttori.  
 
Si rileva come nella fase di approvazione del Piano d’Azione sia comunque garantita la partecipazione del 
pubblico. 
 
In generale si può osservare che il piano non preveda solo interventi diretti sulla sorgente quali ad esempio 
la nuova asfaltatura e la manutenzione del fondo stradale o sui recettori (serramenti ad alto potere 
isolante), ma  anche interventi sistematici (o strategici) come la riduzione dei flussi, delle velocità, 
l'aumento delle ZTL, la realizzazione di piste ciclabili, la cui efficacia risulta più duratura nel tempo e con 
effetti migliori. 
 
Considerata la natura dell’inquinamento acustico e degli interventi proposti, per la maggior parte degli 
ambiti gli effetti attesi sono locali e limitati alla aree prossime alle infrastrutture e alla popolazione negli 
edifici che fronteggiano le infrastrutture stradali. 
Assunta la priorità che la normativa assegna alla tutela dalla popolazione (residenziale in periodo notturno, 
scolastica, ospedalizzata), il Piano d’Azione non prevede interventi specifici di risanamento acustico delle 
aree verdi e naturali, ma individua criteri per l’individuazione anche in queste aree delle zone silenziose da 
tutelare e valorizzare. 
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5 CONCLUSIONI 

Considerando i contenuti e gli obiettivi del piano che hanno una valenza di contenimento degli impatti 
acustici, si può ritenere che le azioni proposte non determinino particolare impatti nelle aree interessate se 
non per le criticità che potrebbero emergere in fase di cantiere nella realizzazione delle opere.  
Tali impatti sono comunque da considerarsi temporanei e non di particolare rilevanza. 
 
Si evidenzia inoltre come il Piano d’Azione esaminato: 

a) non costituisca quadro di riferimento per l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 
realizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE e successive 
modifiche, relativa alla disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale; 

b) non produca effetti sui siti di cui alla Direttiva 92/43/CEE e come tale non richieda approfondimenti 
circa una sua valutazione di incidenza sui siti medesimi; 

c) non modifica in modo sostanziale gli ambiti di intervento rispetto alla valutazione già effettuata per 
il Documento di piano e non interferisce direttamente o indirettamente con i Siti di Rete Natura 
2000 (SIC e ZPS). 

 
In conclusione, in seguito alla stesura del presente rapporto preliminare, è possibile assumere l’esclusione 
dell’adeguamento del Piano di Azione dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) senza 
necessità di approfondimenti ulteriori. 
 
 

Brescia, maggio 2018 
 
IL TECNICO COMPETENTE:           
                                               _____________________________ 
        Dott. Ing. Filippo Mutti 
        (D.G.R.L. n°2470 del 17/06/97) 

 


